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Borsa 
-1,06% 
Mib 1025 
(+2,5% dal 
2-1-92) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
a 749,630 lire 

Dollaro 
Nuovo 
record 
In Italia 
1.254,340 

ECONOMIA<& LAVORO Giorgio Benvenuto 

Nuova strigliata del governatore 
nei confronti degli istituti di credito 
Questa volta finiscono sotto accusa 
i servizi offerti alla clientela 

Tempi lunghi e incerti per le operazioni 
più incomunicabilità che chiarezza 
E i nuovi strumenti fanno fatica ad imporsi 
Basterà la legge sulla trasparenza? 

Ciampi: «Banche senza qualità» 
Ciampi torna a sgridare le banche, questa volta sulla 
bassa qualità dei servizi offerti alla clientela. Eppure, 
ricorda, è uno degli aspetti fondamentali per gli 
utenti, al momento di scegliere l'istituto di credito. 
«Basta con le rendite di posizione - dice il governa
tore - la legittimazione i banchieri se la devono gua
dagnare sul mercato. Come? Anche approfittando 
della nuova legge sulla trasparenza. 

RICCARDO LIQUORI 

B ROMA. Che il livello dei 
servizi offerti alla clientela dal
le banche italiane non sia esal
tante e una cosa risaputa. Ma 
diventa una notizia quando a 
ribadirla 0 il primo banchiere 
italiano, soprattutto se lo fa a 
pochi giorni dall'entrata in vi- . 
gore della legge sulla traspa
renza bancaria, che dovrebbe 
assicurare agli utenti maggiori 
informazioni e garanzie. 

La tirata d'orecchie del go
vernatore di Bankitalia. Carlo 

Azeglio Ciampi, è arrivata nel 
corso dell'assemblea della 
Convenzione interbancaria 
per l'automazione (Cipa). Ed 
e stata anche abbastanza forte. 
Gli sforzi compiuti in questi an
ni dalle banche, ha rilevato 
Ciampi, non si sono ancora 
tradotti in servizi di pagamento 
qualitativamente validi: i tempi 
per l'esecuzione delle opera
zioni sono lunghi e incerti (ba
sti pensare ad una relativa
mente semplice, come l'accre

dito degli assegni fuori piaz
za) ; la trasparenza nei prezzi e 
nelle condizioni praticate la
scia molto a desiderare, e inol
tre mancano le procedure che 
garantiscano e regolino il «col
loquio" con la banca. Sono 
queste le carenze più di Ire-

Carlo 
Azeglio 
Ciampi 

quente lamentate dalla clien
tela, e che rischiano di allonta
narla dalle aziende di credito 
italiane, soprattutto nella pro
spettiva della piena liberalizza
zione dell'attività bancaria in 
Europa e dell'integrazione 
economica. La società moder

na esige infatti servizi finanzia
ri sempre più progrediti e arti
colali, «divenuti - ha ricordato 
il governatore - elementi fon
damentali della concorrenza 
fra economie avanzale». E in
fatti, un'indagine che la Banca 
d'Italia sta conducendo nel 
mondo delle imprese rivela 
che almeno un terzo degli in
tervistati considera la qualnà 
del servizio globalmente utiliz
zato tra i fattori più importanti 
nella scella di una banca. 

Accanto ai tradizionali mez
zi di pagamento, stentano ad 
affermarsi (rispetto a quanto 
avviene i Europa) i nuovi stru
menti innovativi come la «ban
ca elettronica» e le carte di cre
dito, nonostante i recenti pro
gressi. Colpa, secondo Ciampi, 
di una insufficiente attitudine 
alla concorrenza. «La difesa di 
posizioni derivanti da rapporti 
fra banca e cliente consolidati 
nel tempo - ha insistito il go
vernatore - deve lasciare il po

sto ad una nuova mentalità 
concretamente orientata ; al 
cliente, come d'altra parte ri- • 
chiede l'essenza stessa della 
professione bancaria che, in 
quanto di natura imprendito
riale, deve trovare nel mercato 
la sua (onte di legittimazione». 
In altre parole, basta con le 
rendite di posizione accumu
late dalle banche e garantite 
da una sorta di «protezioni
smo» del credito destinato a 
cadere. . . , < 

Grazie al lavoro di questi ul
timi anni, ha riconosciuto 
Ciampi, il sistema dei paga
menti inlcrbancari si colloca : 
su livelli elevati di efficienza e 
sicurezza. Eppure questo non 
e ancora sufficiente: «L'atten
zione all'utente e fondamenta
le», ha ricordato Ciampi alla 
platea di banchieri accorsi ad 
ascoltarlo, fi tempo di rimboc- ' 
carsi le maniche, magari ap
profittando proprio della legge 

sulla trasparenza bancaria, al
la quale peraltro le banche ita
liane dovranno adattarsi nel gi
ro di sessanta giorni. > • 

Ma non sarà impresa di po
co conto, perche secondo 
Ciampi quello che ancora 
manca e una vera e proprio 
cultura del servizio e del rap
porto con gli utenti: «Occorre 
aflinare la capacità di comuni
care con la clientela, applican
do moderne tecniche di mar
keting, rafforzando le strutture 
e le attività delle filiali, che co
stituiscono l'anello più delica
to del complesso rapporto 
banca-cliente». Un po' imba
razzata la difesa del presidente 
dei banchieri italiani, Tancredi 
Bianchi, al quale non 0 rimasto 
altro da fare che promettere un 
maggiore impegno per il futu
ro, assicurando che le banche 
non hanno interesse per prime 
ad opporre una resistenza pas
siva alle innovazioni tecnologi
che. , - . • -

Il governo risponde alla Cee sul caso dell'Uva 

Polo ferroviario Efìm-Iri 
in dirittura d'arrivo 
• • ROMA. La situazione 6 in 
movimento nelle Partecipazio
ni statali. Sembrano finalmen
te in dirittura di arrivo progetti 
da tempo in cantiere e di cui si 
attendeva la definizione. L'oc
casione per annunziare che su 
molti di essi si e giunti final
mente alla conclusione sono 
stati i commenti raccolti a mar
gine della presentazione del
l'indagine della Commissione 
bicamerale per le Partecipa
zioni statali sul rapporto tra 
pubblico e privato nei paesi 
europei. Ma vediamo distinta
mente i singoli progetti. » » <* • 
Polo ferroviario. L'intesa per 
il polo ferroviario tra Efim e 
Finmeccanica . verrà siglata 
probabilmente la ••. prossima 
settimana. Lo hanno confer
mato il presidente dcll'Etim,, 
Gaetano Mancini, quello della 
Finmeccanica, Fabiano Fabia
ni, ed il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali Paolo Del. 
Mese. La forma dell'accordo, 
che vede interessate la Breda 
ferroviaria del gruppo Efim e la 
Ansaldo del gruppo Iri-Fin-
meccanica, ha detto Mancini, 
«non sarà quello di una società 
paritetica, ma probabilmente 
di una società consortile, con 

uno scambio azionario con 
l'Ansaldo». Con ogni probabili
tà comprenderà anche partner 
privati, i quali del resto sono 
già presenti nel progetto per 
l'alta velocità. •• 
Accordo Irl-Enl sulla ge
stione sistemi Idrici. Sta per 
arrivare a felice conclusione 
l'accordo tra l'In e l'Eni per la 
gestione e la manutenzione 
degli acquedotti, delle reti irri
gue e dei sistemi di alimenta
zione idrica degli impianti in
dustriali. È quanto ha afferma
to il sottosegretario Paolo Del 
Mese, che ha poi affermato 
che gli enti presieduti da Nobili 
e Cagliari «vogliono operare in 
un quadro organico di colla
borazione teso a sviluppare la 
presenza dell'impresa pubbli
ca in questo settore». 
Sgs-Thomson. L'ingresso di 
azionisti privati italiani nel ca
pitale della joint venture italo-
francese Sgs-Thomson «6 au
spicabile oltre che possibile». 
Mentre il direttore generale 
dell'Iti Michele Tedeschi e 
l'amministratore delegato del
la Finmeccanica, Fabiano Fa- • 
biani. escludono che l'ingresso 
dell'Alenia nel Consorzio Air
bus sia all'esame della com

missione mista che si occupa 
dell'aumento di capitale della 
Sgs-Thomson, il . presidente 
dell'Istituto Franco Nobili au
spica una partecipazione di al
cuni dei maggiori gruppi italia
ni al capitale della società. 
Ilva. Il sospetto di infrazione 
delle norme stabilite in sede 
comunitaria che la Commis
sione Cee per la concorrenza 
voleva avanzare in merito al
l'aumento di capitale di 650 
miliardi di lire avviato dall'Uva 
alla fine del '91 sembra desti
nato A rientrare. Il presidente 
del consiglio, Giulio Andreotti 
ha, infatti, inviato ieri al presi
dente della Commssione Cee 
per la concorrenza Leon Brit-
tan una lettera nella quale, ol
tre ai contenuti sul piano indu
striale dell'Uva si forniscono le 
motivazioni finanziarie del
l'aumento di capitale. Lo ha 
dichiarato il presidente dell'U
va, Sergio Trauner, che ha an
che aggiunto che in un recente 
incontro Brittan sembrava «mal 
disposto nei confronti del pia
no Uva». L'ipotesi avanzata dal
la Commissione Cee 6 che 
l'aumento di capitale abbia lo 
scopo di ripianare le perdite 
invece che rilanciare gli ìnvi-
stementi e la produttività. 

Dubbi sulla riuscita e la validità della cessione degli enti economici 

Monopoli, nella fase operativa 
il progetto di privatizzazione 

RAULWITTSNBERQ 

M ROMA È l'unica certezza 
in fatto di privatizzazioni del 
•pubblico»: quella dei sali e ta
bacchi. Dopo il decreto legge 
che ai Monopoli di Stato ha in
dicato il futuro della trasforma
zione in società per azioni mi
sta, si passa alla fase operativa. • 
Giovedì prossimo il Consiglio 
dei ministri nominerà il comi- . 
tato dei tre «saggi» che dovrà 
definire il passaggio dell'azien
da che fa fumare gli italiani, 
dalla nicchia statale al mare • 
aperto del mercato. 1 tre «sag
gi» saranno indicati dai mini
steri economici: le Finanze a 
cui spetta la presidenza (forse 
Roberto Spano presidente del-
l'Ali, Azienda tabacchi); il Te
soro e il Bilancio. 

L'imminente nomina della 
commissione e stata data pra
ticamente per sicura dal segre
tario generale delle Finanze, 
Giorgio Benvenuto durante 
una conferenza stampa che ha 
fatto il punto sulla futura Mo
nopoli Spa: «È da prevedere -
ha detto - che la nomina pos
sa essere fatta». Del resto sarà 
proprio questo comitato a di
segnare il futuro azionario e 
occupazionale (13.232 dipen

denti) dell'azienda di Stato; il , 
cui direttore generale Carmelo ; 
Sapienza ha spiegato che la 
Spa sarà quotata in Borsa. Al 
51% sarà a capitale pubblico e 
verrà inserita nelle partecipa-, 
zioni statali come il ministro 
Formica ha concordato con i ' 
sindacati nel protocollo del 24 
febbraio. Dei. 13.232 dipen
denti, una parte dovràcambìar 
mestiere perché su 21 stabili
menti ne dovrebbero chiudere 
15 (i Monopoli hanno perso il 
20% del mercato delle sigaret
te). Si parla di 6mila esuberi, 
problema che si affronterà con 
i prepensionamenti e la mobi
lità nella pubblica amministra
zione specie alle Finanze. Co
munque l'intera ristrutturazio
ne sarà «cogestita» con i sinda
cati. Resterà il monopolio fi
scale della vendita (l'azienda 
dà all'erario 8mila miliardi 
l'anno), le sigarette continue
remo a comprarle solo nelle 
tabaccherie con licenza, come 
avviene in Francia, Portogallo 
e Spagna. 

Per il resto delle aziende 
pubbliche la strada della priva
tizzazione e in sfilila. Tanto 
che per il governo «sarà diffici

le» raggranellare i 15mila mi
liardi che si aspetta dall'opera
zione. Lo ha detto il sottose- , 
gretario alle Ppss Paolo Del 
Mese nella presentazione, as- . 
sieme a uno stuolo di espo
nenti degli enti pubblici, del 
documento della commissio
ne Cappugi sul rapporto «pub
blico-privato». Un rapporto nel 
quale si dice che «e un errore 
politico» pensar di vincere la 
sfida della competitività e del
l'efficienza • • «semplicemente 
vendendo ai privati le aziende 
pubbliche». Al ministro dell'In
dustria Guido Bodrato vanno • 
bene • solo le privatizzazioni ' 
•possibili e utili». Non sembra il 
caso dell'Enel. 0 «astratto» par- . 
lame senza considerare Ja 
questione tariffe e gli ingenti 
investimenti necessari a que
sto settore. Bodrato e contrario • 
ad «avventure finanziarie» col 
rischio di «colomzzazzione di • 
settori strategici». Gaetano ' 
Mancini (Efim) sostiene che 
se tutto si risolvesse nella quo- . 
(azione in Borsa di Eni ed Enel, • 
sarebbe «solo una operazione 
di facciata per far affluire qual
che migliaio di miliardi nelle 
casse dello Stato». Gabriele Ca-
glian (Eni) dice che se si vuol 
contenere il deficit pubblico, 

Guido Bodrato 

allora occorre «rafforzare le 
imprese». E se la bozza di deli
bera Cipe preparata dalla 
commissione Cappugi vieta 
agli enti da privatizzare di col
locare in Borsa (come l'Eni 
vuol fare con la Snam e l'A- • 
gip), Cagliari commenta: «Ve
dremo, vedremo: la decisione 
spetta al Cipe». 

Si apre oggi a Genova un grande convegno sul futuro dell'Italia. Partiti e industriali si lasciano alle spalle un anno di risse 

Confìndustria-partiti, pace dopo tante baruffe? 
Dopo un anno di polemiche e aspri scontri gli indu
striali si riconciliano con i partiti? L'occasione la for
nisce il convegno di Confindustria che si apre oggi a 
Genova. Tra i protagonisti i big dell'industria e della 
finanza (Agnelli, De Benedetti, Patrucco, Marzotto, 
Pininfarina, Cagliari, Nobili e Arcuti), e quelli della 
politica: Andreotti, Forlani, Craxi, Altissimo, Cari-
glia. E per la prima volta Occhietto.. 

RITANNA ARMENI 

wm ROMA. Sarà la «conven
tion- della riconciliazione? Sa
rà il momento dell'abbraccio 
fra imprenditori e politici, divisi 
da una guerra che dura da 
quasi un anno? Il programma 
del convegno che si apre oggi 
a Genova dal titolo «L'Italia in 
Europa: sviluppo, concorrenza 
e libertà» lascia presagire pro
prio questo. Che gli industriali, 
il giorno di apertura ufficiale 
della campagna elettorale, si 
n'avvicinino al mondo politico, 
riconfermino la loro vocazione 
governativa, cerchino di can

cellare in un grande abbraccio 
con i politici romani le simpa
tie leghiste che molti di loro 
hanno manifestato senza pu
dore nei mesi scorsi. Ed ecco 
che la line del convegno, alle 
12,30 di domani, e dominata 
dai due interventi di Giovanni 
Agnelli, il grande degli indu-
stnali italiani, e di Giulio An
dreotti il più grande dei vecchi 
politici. E che il desideno di 
mostrare la riconciliazione 
giunge al punto di dare la pa
rola anche al leader dell'oppo
sizione di sinistra Achille Oc-
chetto. Oltre naturalmente ai 

segretari dei partiti che al go
verno ci sono stati da La Malfa 
a Canglia ad Altissimo. Con un 
duetto alle 10,30 del mattino di 
sabato fra Bettino Craxi ed Ar
naldo Forlani che e davvero da 
non perdere. 

Di fronte a tanto spirito con
ciliativo e a tanta buona edu
cazione vale la pena di ricor
dare lo stato dei rapporti Ira 
imprenditon e politici in que
sto ultimo anno, le lotte sorde, 
le battute feroci... 

L'Italia è uno sfascio. Lo 
dice senza tante remore il pre
sidente della Confindustria 
Sergio Pininfarina alla assem
blea annuale degli imprendito
ri privati. Ed elenca tutto quello 
che non si e fatto o che si e fat
to male: debito pubblico, di
soccupazione, crisi dei com
petitività, disastro dei servizi 
pubblici, inesistenza delle ri
forme. La colpa e dei politici, 
dice il capo degli industriali. I 
toni sono calmi, l'analisi im
pietosa. Ed ancora più impie
tosa e quella dei giovani indu
striali che propone soluzioni 

radicali: riforme istituzionali 
per cambiare dal profondo un 
sistema politico che fa acqua 
da tutte le parti, lotta senza tre
gua alla partitocrazia, dialogo 
fra produttori. 

CI dividiamo dal gover
no. Lo dice invece Romiti al 
convegno di Cernobbio in un 
intervento ed ottiene il plauso 
di tutto il mondo industriale. 
«Noi - dice l'amministratore 
delegato Fiat - intendiamo di
videre le nostre responsabilità 
da quelle del governo». E an
cora: «non potremo più arriva
re a formule di compromesso 
con il governo e con la classe 
politica». Per concludere: «se il 
governo non e in grado di af
frontare i problemi dell'ordine 
pubblico rapidamente e con 
efficienza dobbiamo ricordar
gli che in democrazia c'è il ri
cambio». 

Gli Industriali? Pistole
ro». I politici ascoltano, ma 
non subiscono. Bodrato ri
sponde: anche gli industnali 
fanno parte del mondo politi
co. Ma la risposta più dura vie

ne dal controllatissimo Forlani 
che accusa gli industriali di es
sere dei pistolero*, dei destabi-
lizzatori. gente che spara alla 
cieca, che appoggia le prote
ste qualunquiste. Che è legata 
alle leghe. Lo scontro diventa 
durissimo. Gli industriali reagi
scono e da quel momento non 
perdono occasione per dimo
strare ostilità nei confronti del 
mondo politico. 

Finanziaria maledetta, fi 
proprio la discussione della 
legge (inanziana che provoca 
un esplosione di ostilità dietro 
l'altra. Gli imprenditori giudi
cano la legge assolutamente 
inadeguata, dicono che fa .ic-
qua da tutte le parti, che e pri
va di ngore, che non contiene 
tutti i tagli di spcesa necessari. 
Pininfarina parla di Andreotti e 
di partiti «avviluppati e condi
zionati da un sistema che im
pedisce soluzioni definitive». 
Agnelli si spinile a dire elio 
preferirebbe le elezioni antici
pate di fronte ad un finanziaria 
permissiva per motivi elettora
li. Le polemiche si spengono 

solo con l'abolizione della sca
lfì mobile, con l'accordo del 
dicembre '91. L'appoggio del 
governo sulla eliminazione de
gli scatti di contingenza fa di
menticare le polemiche sulla 
finanziaria. 

L'Italia è al capolinea. 
Quindi bisogna cambiare <il 
guidatore, l-o dice De Benedet
ti all'annuale convegno dei 
giovani imprenditori, della 
Confindustria. E sono le parole 
più dure in un coro che non e 
per niente tenero. Nel mirino 
delle critiche soprattutto la De 
che reagisce furibonda. 

Referendum contro i 
partiti. Gli industriali scendo
no in campo in prima persona 
, raccolgono firme per i refe
rendum istituzionali anche nei 
salotti. Non nascondono le lo
ro intenzioni, sperano in un 
cambiamento radicale del si
stema politico, e di spazzare 
via le incrostazioni di ineffi
cienza e di clientela. 

Si giunge cosi alla conferen
za di Genova. Un'iniziativa in
consueta e che vuole essere 

eclatante. Il fronte industriale 
pare voler riprendere il dialo
go. Ha infetto un colpo al siste
ma politico, ha provocato un 
trauma, ha cercato di ottenere 
tutto il possibile. Ma se esage
ra, lo sa, il peggio si riversa 
proprio sugli imprenditori. Se il 
sistema politico si destabilizza 
troppo a chi si rivolgono gli in
dustriali? A chi chiedono sov-
venzionamenti ed agevolazio
ni7 Nella frantumazione su chi 
possono puntare, su chi pos
sono lar pressione? È chiaro 
che le leghe hanno ragione, 
ma non sono affidabili. Se i 
tempi dell'idillio con la De so- ' 
no definitivamente tramontati 
un clima di fiducia nel quadro 
politico governativo va ristabi
lito. E anche di dialogo. Cosi 
sono proprio loro, gli industria
li, che hanno criticato fino al ri
schio di scassare, a rimettere 
insieme il mondo politico go
vernativo. E per dare un segna
le di buona volontà anche, per 
la prima volta, il segretario del 
maggior partito di opposizio
ne. 

Niente stangate 
}rima del voto 
Ma il deficit vola 
• • KOMA. «Manovra conti
nua», e lo slogan lanciato dal 
ministro del tesoro Guido Carli 
per difendersi da quanti lo ac
cusano di avere presentato 
una Finanziaria irrealìstica, 
che dopo solo due mesi si tro
va a fare i conti con delle en
trate fiscali che non reggono il 
passo e una spesa che cresce 
ad un ritmo superiore al previ
sto. Anche, se non soprattutto, 
per colpa dell'accelerazione 
«elettorale» impressa dal gover
no coni suoi decreti. - • 

In questi giorni - dopo gli 
schiaffoni assestati dalla Ban
ca d'Italia e da Moody's - sono 
piovute le ammissioni da parte 
del governo: serve una mano
vra economica di correzione. 
•Serve subito», replica il segre
tarie repubblicano La Malfa 
chiedendo cosa impedisca a 
Carli di mettere in pratica la 
sua teoria di mettere mano ai 
conti ogni volta che ve ne sia la 
necessità. Le manovre aggiun
tive del resto non sono una no
vità, lo scorso anno ce ne furo
no tre (la prima, quella «dei te
lefonini») e non e che abbiano 
sortito molti risultati, visto che 
il deficit dello Stato è risultato 
superiore di 20mila miliardi al
le previsioni. Un buco analogo 

e quello stimato per l'anno in 
corso dagli economisti del 
Fondo monetario internazio
nale. ' 

Per fare fronte al deficit «non 
si possono inventare nuove 
tasse», ha ripetuto per il secon-

. do giorno di (ila il numero due 
del ministero delle finanze 

' Giorgio Benvenuto. Una pro
messa che - magari anche al . 
di là delle intenzioni dell'ex se
gretario della Uil - sa un po' 
troppo di boutade pre elettora
le, visto che per il momento ' 
palazzo Chigi non sembra ave
re intenzione ne di stringere i 
cordoni della borsa né di cam
biare la qualità della spesa 
pubblica. Ultimo esempio. ' 
l'aumento concèsso ai dirigen- ' 
ti statali che sfonda il tetto del ' 
4,5% previsto perquest'anno. 

Dal canto suo, il portavoce 
di Andreotti, Nino Cristoforo ri
conosce che la finanza pubbli
ca avrebbe bisogni di interven
ti meno improvvisati, ma passa 
la palla al governo che si for
merà dopo le elezioni. E cor
regge il tiro nei confronti di l 

Bankitalia: domenica scorsa 
ne aveva respinto i rilievi, adès
so ammette che gli interventi • 
correttivi chiesti da Ciampil 

«erano stati già previsti». 

Evasione dei contributi 
Inps, retata di Carnevale 
E alle entrate dell'Inali C : 
mancano lOÓmila miliardi 
• • ROMA. Sembrava - uno ' 
scherzo, e non lo era. Martedì . 
grasso, nei locali notturni in •• 
cui imperversava il carnevale. ,t 
alcuni clienti si sono rivelati 
ispettori dell'lnps ed hanno ' 
chiesto ai gestori di accertare *-
la posizione assicurativa del ' •' 
personale e i contributi versati. 
Era l'ennesimo blitz anti-eva-
sione dei funzionari dell'lnps 
insieme ai carabinieri. Risulta
to, nei 208 locali visitati si sono 
contestate irregolarità pari al 
(A% in materia di rapporto di 
lavoro e contributi all'Inps e al-
l'Enpals. 

A proposito di evasione, la 
commissione parlamentare di 
vigilanza sugli enti di previden
za ha consegnato il suo rap
porto di fine legislatura. Sul -
banco degli accusati, soprat

tutto l'Inai! con un buco contri
butivo di ben lOOmila miliardi. 
Il rapporto denuncia pure l'e
terogenea consistenza patri
moniale (con una redditività ' 
bassissima, fino allo 0,7%) dei ' 
vari enti, che comprende qual
cosa come 125mila abitazioni. 
In testa l'Inpdai con un appar
tamento ogni sette assicurati o 
pensionati, seguito dall'Ena-
sarco (uno ogni 37) e dal Te
soro (uno ogni 81). La com
missione Colorni raccomanda 
anche la riforma dei pur utili ' 
enti di patronato, che nel '90 ' 
sono costati 500 miliardi. Tan
to utili che uno di questi, Vinca 
Cgil, ha promosso una inziati- ' 
va contro il Regolamento Cee 
che vieta l'integrazione al mi- ' 
nimo ai pensionati italiani che 
risiedono nei paesi comunità-
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I REGOLAMENTI DI CONTABILITÀ 
IL CONDONO FISCALE 

NEGLI ENTI LOCALI 
Ore 9.00 ASSEMBLEA COSTITUTIVA ANCREL LAZIO • 

- Introduzione del Presidente dell'ANCREL Nazionale 
ARMANDO S A R T I - - - • 

Ore 10 30 Saluto del Sindaco di Roma FRANCO CARRAR0 
. - Saluto del Direttore Generale del Gruppo Cassa di Risparmio 

di Roma CESARE GERONZI . 
Ore 11.00 Convegno 

Interventi di FRANCESCO MANDARINI, presidente SIPRA 
- GIUSEPPE FALCONE, Dirottore Generale Cassa Depositi e 

Prestiti . " • 
- ANTONIO GIUNCATO. Direttore Centrale Finanza Locale 
- MASSIMO PALOMBI, Assessóre al Bilancio del Comune di 

Roma 
- GIOVANNI GAROFALO, Direttore Ministero Grazia e Giustizia 
- S A L V A T O R E BUSCEMA, Presidente Sezione Enti Locali 

della Corto del Conti 
- PIERO CRISO, Consulente Enti Pubblio ' 

Ore 13.30 Conclusioni 
NINO CRISTOFORI. Sottosegretario alla Presidenza 
FRANCO FAUSTI, Sottosegretario al Ministero dogli Interni 

Ore 14 30 ASSEMBLE». NAZIONALE ANCREL 
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